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Rimarranno a casa almeno fi-
no al 3 aprile i giocatori e lo
staff tecnico della Feralpisa-
lò. Preso atto del testo del De-
creto «Cura Italia», dell’ac-
cordo tra la Lega Pro e l’Asso-
ciazione calciatori (Aic) per
un percorso da affrontare in-
sieme, delle raccomandazio-
ni delle Autorità e della Fede-
razione Medico Sportiva Ita-
liana, i gardesani hanno rite-
nuto doveroso e prudente
per la tutela della salute di
tutti gli addetti ai lavori dei
club di prolungare lo stop.

Niente rientro lunedì ma la
settimana successiva, a me-
no di ulteriori proroghe. Con-
tinua a restare sospesa anche
l’attività delle giovanili, del
femminile, della V e VI cate-
goria, e della scuola di base.

SULL’ATTUALE, drammatico
momento interviene Giusep-
pe Pasini: «Una volta supera-
ta questa pandemia le nostre
vite non saranno più le stesse
- afferma il presidente della
Feralpisalò -. Per ripartire do-
vremo affidarci a un nuovo
modello di inclusione, socia-
le ed economica, a livello eu-

ropeo. Perché l’Europa, pur
con le sue fragilità, è la gran-
de casa in cui viviamo, e nella
quale ci rialzeremo. Siamo in
piena emergenza sanitaria,
con le aziende costrette a
grandi sacrifici. Da imprendi-
tore e presidente dell’Associa-
zione Industriale Bresciana,
ritengo doveroso che anche
l’azienda calcio dia l’esempio
con gesti concreti».

Dopo avere ricordato che la
priorità è la salute, e che mol-
te donazioni hanno creato un
circuito virtuoso, Pasini so-
stiene che «una volta valutati
tutti gli elementi del momen-
to (mancati introiti, rinvio
delle competizioni, contribu-
ti governativi), il sistema cal-
cio dovrà dare prova di essere
consapevole della situazione,
inserito in un contesto che

soffre, e conscio di come la po-
litica debba mantenere equi-
libri e fare sforzi imprevisti.
Che bisogna mettere in atto
nel calcio dall’interno, anche
per poter chiedere supporto
all’esterno».

Pasini concorda con il presi-
dente della Figc, Gabriele
Gravina: «L’intoccabilità de-
gli stipendi dei calciatori non
deve essere un tabù (pure in
Serie C, con le dovute propor-
zioni). Va invece vista come
un grande gesto di responsa-
bilità. Anche nei confronti di
quelle strutture sanitarie in
forte difficoltà, che oggi anno-
verano lavoratori in prima li-
nea, in lotta per la vita altrui,
a discapito della propria. Un
gesto di condivisione e sensi-
bilità, di buon senso, per re-
stare connessi al Paese».

E plaude alle dichiarazioni
del presidente della Lega
Pro, Francesco Ghirelli:
«Ognuno deve fare la sua par-
te di sacrifici. È interesse di
tutti, anche di chi va in cam-
po, che il sistema regga». Da
qui la speranza di una rapida
discussione dell’Aic.

«I PRIMI interessati al discor-
so della sostenibilità del cal-
cio sono gli stessi giocatori, e
tutte le persone che ci lavora-
no - ha detto il numero uno
dell’Assocalciatori, Damiano
Tommasi-. È un tema da af-
frontare, ma non adesso. Pri-
ma vanno quantificati i dan-
ni, il che sarà possibile solo
quando sapremo se la stagio-
ne finirà o no. Il problema
del taglio degli stipendi va po-
sto a tempo debito. Noi non
possiamo obbligare i nostri
associati ad accettare even-
tuali riduzioni, ma soltanto
dare una linea. Sulle rinunce
decidono i singoli».

Intanto i tifosi della Vec-
chia Guardia di Salò hanno
deciso di devolvere i fondi
raccolti alla campagna #aiu-
tiAMObrescia, della Fonda-
zione della Comunità brescia-
na onlus. •
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ILLUTTO.A 72 annise n’èandato uno deidirigenti piùapprezzati in Valle
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Erica Calissi

In giorni carichi di lacrime e
dolore non fa eccezione nem-
meno il calcio. Quello camu-
no piange Valerio Bianchi. Vi-
ce presidente del Darfo Boa-
rio da 3 anni e storico spon-
sor del Piancamuno, il 72en-
ne titolare dalla Termotecni-
ca sebina si è spento giovedì
notte agli Spedali Civili di
Brescia dove era ricoverato
da qualche giorno a seguito
di un malore.

SONO STATE le pagine social
del Darfo Boario a portare al
mondo del calcio camuno la
brutta notizia con un ricordo
accorato del presidente Wal-
ter Venturi, duramente tocca-
to dalla perdita dell’uomo,
«amico fraterno e braccio de-
stro nella guida del Darfo»,
che più di tutti l’ha sostenuto
e gli è stato accanto, ancora
più negli ultimi anni di vicis-
situdini societarie.

«Valerio era un grande diri-
gente d’azienda, prima che
un dirigente di calcio - le pa-
role di Venturi -. L’entusia-
smo e la positività che mette-
va nel suo lavoro quotidiano,
erano le stesse che riversava

sul nostro amato Darfo Boa-
rio. Mai invadente, mai fuori
luogo, mai polemico: per Va-
lerio, il Darfo Boario era il
grande amore della domeni-
ca da seguire ovunque, con
ogni tempo e in ogni stagio-
ne. Con lui, abbiamo vissuto
gli anni migliori della Serie
D. Con lui, abbiamo condivi-
so i giorni amari della retro-
cessione in Eccellenza. Ma
mai e poi mai l’ho visto abbat-

tersi. E, a ogni sconfitta, ri-
spondeva con un vinceremo
domenica prossima!».

UN RICORDO pieno di senti-
mento e commozione quello
di Walter Venturi, che si chiu-
de con una ringraziamento e
una promessa: «Grazie per
l’immenso sostegno dato alla
nostra società in questi anni.
Quel seggiolino al mio fian-
co, sulla tribuna del Comuna-

le, resterà per sempre suo per-
ché lui sarà per me e per noi
impossibile da dimenticare».

Al cordoglio del Darfo Boa-
rio si unisce anche il Pianca-
muno, società che aveva in
Valerio Bianchi e nella sua
azienda, la Termotecnica se-
bina, il suo sponsor principa-
le dal 2002. Un legame che
andava ben oltre il calcio co-
me testimoniano le parole
dell’allenatore del Piancamu-
no Giovanni Maggioni, in un
toccante ricordo sulle pagine
social della società.

«Mi sembra ieri, quel gior-
no di giugno del 1990 quan-
do mi presentai alla Termo-
tecnica per chiedere lavoro e
tu mi prendesti subito in sim-
patia - scrive Maggioni -. Da
quel momento non sei più
uscito dalla mia vita. In quei
10 anni alle tue dipendenze
mi hai sempre trattato da fi-
glio, un po’ coccolato anche
per la nostra passione per il
calcio che molto probabil-
mente mi hai anche ulterior-
mente trasmesso nelle infini-
te chiacchierate dopo il can-
tiere.Quando ho dovuto cam-
biare lavoro per un problema
alla schiena mi hai trovato
un nuovo impiego, pochi da-
tori di lavoro l’avrebbero fat-
to».

Valerio Bianchi lascia nel
dolore la moglie Maria ed il
figlio Ellis. •
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Nella lotta al Covid-19 scen-
dono in campo anche i Vinta-
ge neroverdi.

Le vecchie glorie del Darfo
Boario, non potendo indossa-
re le maglie neroverdi per
partite di beneficenza come
sono solite fare, non hanno
comunque perso occasione
di aiutare il territorio della
Vallecamonica in un momen-
to così difficile per tutti.

DIFRONTEall'emergenzasani-
taria i Vintage hanno fatto
quello che sono soliti sempre
fare, pur non potendo scende-
re in campo con un pallone

tra i piedi.
Hanno partecipato in ma-

niera attiva alla gara di solida-
rietà rispondendo presente
alla proposta del loro presi-
dente Corrado Sagrini: «Ab-
biamo pensato di fare una do-
nazione all’Asst diVallecamo-
nica perché é in difficoltà - le
sue parole -. Tutti sono in pri-
ma linea per curare i malati,
sono inoltre i più vicini a noi
per territorialità e stanno
dando una mano a tutta la
Valle in questa fase estrema-
mente difficile per tutti».

Aggiunge Sagrini: «Noi cer-
chiamo sempre di scendere

in campo per aiutare tutte le
associazioni del territorio,
adesso è ovviamente impossi-
bile organizzare e disputare
una partita benefica e allora
abbiamo pensato di scendere
in campo in un’altra manie-
ra, l’unica possibile in questo
momento, dando il nostro
contributo».

Le partite dei Vintage Nero-
verdi in questo periodo si so-
no ovviamente fermate insie-
me a tutto il calcio; l’attività
del gruppo delle vecchie glo-
rie del Darfo allenate da Fran-
co Pasquetti no. •E.C.
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L’INIZIATIVA.Levecchie gloriedel Darfoallenateda Pasquetti

Vintageneroverdi:
uncuoresenzalimiti
Donazioneall’Asst Vallecamonicaper l’emergenza

PerlaFeralpisalò lostop allaripresa dell’attivitàè statoprorogato almeno finoal3aprile

“ Ilsistema
calciodevedare
segnaliconcreti
perrestare
connessoalPaese
GIUSEPPEPASINI
PRESIDENTEDELLA FERALPISALÒ

ValerioBianchi,vice presidente delDarfo:aveva 72anni

IVintage neroverdi,da anniattivisul frontedellasolidarietà: li allena Franco Pasquetti
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